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DES DESCRIZIONE

DESS Descrizione

Lo spazio museale trova collocazione nella casa, 
attentamente restaurata, dell'illustre critico letterario 
cesenate. Il percorso espositivo si snoda attraverso sette 
ambienti che custodiscono i cimeli, i documenti, le 
immagini e le testimonianze della vita dello scrittore, 
inseriti in un allestimento che ricrea l'atmosfera domestica 
di una casa borghese di provincia. Sono conservati ed 
esposti i reperti militari, riconsegnati alla madre dopo la 
morte sul fronte a Podgora nel 1915, ma anche foto 
d'archivio ed edizioni originali dei libri e poi decori, mobilio 
e rifiniture architettoniche del periodo. Molte sono anche le 
opere d'arte che decorano le pareti, scelte a formare 
l'immagine ideale del mondo di Renato Serra e trasferite 
dai depositi della Pinacoteca Comunale, con firme 
prestigiose come Gianfanti, Barbieri, Teodorani, 
Malmerendi ed altri.

DESA Descrizione approfondita

"Vivere in una città di provincia e partecipare alla grande 
letteratura europea. In questo ambiente culturale e umano 
si svolge la breve vita di Renato Serra, scrittore e critico 
letterario nato a Cesena nel 1884. Laureato all’Università 
di Bologna con Giosuè Carducci, Serra diventa direttore 
della Biblioteca Malatestiana nella città romagnola. Il 
giovane bibliotecario è un “lettore di provincia”, che dedica 
saggi e commenti a Verlaine, Rimbaud, Tolstoj, Nietzsche, 
Kipling: la sua passione per la letteratura convive con 
un’indole svogliata e inconcludente, di cui egli stesso è 
consapevole, come emerge per esempio dalle lettere agli 
amici. Questo però non gli impedisce di partecipare al 
vivace dibattito intellettuale del primo Novecento, condotto 
attraverso molte riviste culturali. In particolare collabora 
con “La Voce”, dove pubblica vari testi di critica, si 
confronta con le correnti letterarie, interagisce con gli 
intellettuali più attivi della scena italiana. Sviluppa un fitto 
rapporto epistolare con Benedetto Croce, in cui non 
mancano toni franchi e talvolta polemici. Nel 1915, Serra 
scrive la sua opera più significativa, l’Esame di coscienza 
di un letterato. Lo scoppio della Prima guerra mondiale 
divide l’Italia tra gli interventisti, che spingono per entrare 
in guerra contro l’impero austriaco e completare 
l’unificazione nazionale con la conquista di Trento e 
Trieste, e i neutralisti. Serra interviene sul tema con il suo 
testo, scritto a Cesena dal 20 al 25 marzo 1915. Nelle 
prime pagine dell’Esame, Serra esprime una posizione 
molto critica contro la guerra e i suoi miti, e biasima l’enfasi 
retorica degli intellettuali che abbandonano la letteratura 
per fare propaganda. Egli invece reclama il diritto a fare 
letteratura, a osservare il mondo con occhio critico e con 
un certo fatalismo: la guerra in realtà non serve a nulla, 



può cambiare i confini tra gli stati ma non lo spirito della 
nostra civiltà. Nessun ideale astratto di giustizia può 
risarcire le concrete sofferenze e le morti. Serra però non 
aveva ancora concluso il suo esame di coscienza: più forte 
di ogni considerazione razionale, emerge il vissuto, la 
passione. Ogni uomo deve vivere intensamente il 
momento cruciale a cui è chiamato: non si va in guerra per 
la patria o per la libertà, ma per compiere un’impresa che 
dia significato alla propria vita. La guerra è un sacrificio, un 
dovere da adempiere e un momento in cui riscoprire 
l’umanità più profonda: l’affratellamento nella fatica, nel 
pericolo e anche nella morte. In questa seconda parte 
dell’Esame la riflessione di Serra evoca i paesaggi e le 
atmosfere in cui vive quell’umanità che solo l’esperienza 
bellica può unificare. Lo scrittore non cita nel dettaglio i 
luoghi ma (come ha scritto il poeta Cino Pedrelli) le 
descrizioni rimandano a punti ben precisi di Cesena: la via 
Malatesta Novello, le mura intorno alla Porta Montanara, la 
vista della città dalla prima collina. E al culmine di questo 
percorso, tra le vie cittadine a lui familiari e tra le 
inquietudini dell’anima, Renato Serra scrive: “Ho potuto 
distruggere nella mia mente tutte le ragioni, i motivi 
intellettuali e universali, tutto quello che si può discutere, 
dedurre, concludere; ma non ho distrutto quello che era 
nella mia carne mortale, che è più elementare e 
irriducibile, la forza che mi stringe il cuore.

DESA Descrizione approfondita

È la passione.” La passione ha la meglio e porta Serra ad 
arruolarsi e a partire per il fronte. Morirà sul monte 
Podgora il 20 luglio 1915, a 31 anni non ancora compiuti. 
(http://www.assemblea.emr.it/emilianoromagnolinelmondo/
la-consulta/storia-emigrazione/storia-e-cultura-della-
regione/sezioni/storie-dalle-citta-e-dai-paesi/cesena-
renato-serra-un-201clettore-di-provincia201d)
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SEE EVENTI E LUOGHI COLLEGATI

SEEL Attività Espositiva/ Eventi 
e luoghi collegati

Renato Serra diresse la Biblioteca Malatestiana dal 1909 
al 1915, dove si trova oggi il Monumento a lui dedicato: 
costituito dal busto in bronzo posto al vertice di una 
struttura in marmo bianco, con due eleganti figure unite 
per le braccia ai lati in stile Liberty, realizzato dallo scultore 
Ettore Lotti. Il filosofo Benedetto Croce è stato il più 
autorevole, dialettico, interlocutore di Serra e i documenti 
del loro carteggio sono distribuiti, tra originali e copie, tra la 
Fondazione Croce di Napoli, la famiglia Serra a Bologna e 
la Biblioteca Malatestiana a Cesena. Frequentò, assieme 
ad altri amici intellettuali, la casa di Alfredo Panzini a 
Bellaria. Le sue spoglie riposano nella cappella di famiglia 
nel cimitero di Cesena.
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